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Agosto! Buone vacanze e buon lavoro
TEMPO DI RIPOSO

Quando furono inventate le ferie? 
Sono sempre esistite. Il Creatore stes­
so ha istituito il riposo settimanale. Gli 
ebrei erano molto ligi a questa legge. 
Essi concedevano il riposo perfino alla 
terra : ogni sette anni il terreno dove­
va riposare per 12 mesi, per potersi 
arricchire di nuove energie.

Anche gli altri popoli antichi cono­
scevano il riposo. Ma il fenomeno del­
le ferie, così come è concepito e prati­
cato oggi, è piuttosto caratteristico del 
nostro tempo.

Soltanto i signoroni usavano un tem­
po lasciare la propria abitazione per 
passare un po' di tempo in campagna, 
sulle rive del mare e anche in monta­
gna. Ed erano quelli che avevano me­
no bisogno di riposare, perchè ben po­
co facevano durante l'anno.

Oggi, per il nuovo ritmo di vita che 
la tecnica ha imposto all'uomo, le fe­
rie sono diventate una necessità per 
moltissimi. Prova ne sia la pacifica in­
vasione di luglio e agosto dei nostri 
paesi di montagna da parte di chi cer­
ca la consolazione del riposo.

TEMPO DI RISCHI

Il fare vacanza è un'arte. Non san­
no fare vacanza quelli che trasforma­
no il periodo di ferie in un sovraffati­
camento. Le gite in auto possono es­
sere mezzo di prezioso arricchimento 
e di corroborante distrazione, ma assai 
spesso sono invece strapazzate fìsiche.

Neppure l'impigrire a letto fino a 
mezzogiorno, perchè si son fatte le 
ore piccole nei locali di divertimento,

può essere considerato il migliore mo­
do per riposarsi.

S. Giovanni Bosco, uno che se n'in­
tendeva di educazione dei giovani, 
chiamava le vacanze «vendemmia del 
diavolo». Possono esserlo, se si adot­
ta come regola di vita il fare quello 
che più piace. Allora c'è il rilassamen­
to della coscienza morale, l'abbassa­
mento della vitalità spirituale, il ram­
mollimento nell'ozio e il conseguente 
cedimento alle passioni.

TEMPO DELLO SPIRITO

Non è vero che tutti quelli che van­
no in vacanza dimentichino di essere 
cristiani. Le prove sono abbondanti e 
tutti le possono verificare.

Solo nella chiesa parrocchiale di Ca- 
viola, più di 1000 Comunioni ogni set­
timana, continue le confessioni, affol-

L’anno 1958 è scolpito in più parti 
nelle pietre della chiesa di S. Pio X 
di Caviola. Una data che non si can­
cellerà fino a quando il colossale bloc­
co di porfido, che è la nostra chiesa, 
resisterà al tempo e alle vicende.

Parimenti incancellabile quella da­
ta rimane nella memoria di quanti fu­
rono testimoni oculari della «fabbrica 
della chiesa». Non pochi uomini pos­
sono riconoscere nelle pietre visibili 
della chiesa, quei massi che, a 27 gra­
di sotto zero, scavarono e fecero roto-
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Iste tutte le 7 Messe festive e le 3 
Messe feriali. Non pochi ritrovano la 
Fede in questo periodo e tanti sospira­
no le ferie per riprendere a fondo il 
colloquio con Dio.

TEMPO DI LAVORO

Le ferie di molti sono il lavoro di 
tanti altri. Più sono intense le ferie e 
più massacrante è il lavoro di quanti 
devono curare un soggiorno utile e 
piacevole ai turisti.

E' un lavoro che può mettere a dura 
prova la pazienza e la salute. Ma è un 
lavoro che dà i suoi risultati economici.

Se poi il lavoro lo si santifica con 
una cristiana intenzione, diventa pre­
ghiera e merito.

Anche per il contadino, per il mura­
tore, per l'emigrante agosto si presen­
ta con le stimmate del sacrifìcio. Per 
tutte le categorie di lavoratori, ora sot­
to il torchio della fatica, l'augurio di 
un buon risultato temporale e spiri­
tuale.

lare a valle dalle cave del S. Pellegri­
no.

Le alterne vicende di questa maesto­
sa e bella chiesa sono ormai patrimo­
nio prezioso della storia della parroc­
chia di Caviola, che, nel decimo anni­
versario della costruzione della nuova 
chiesa, intende rendere onore alla lie ­
ta ricorrenza, solennizzando la festa di 
S. Pio X, a cui la chiesa è dedicata.

Il 3 settembre, festa di S. Pio X, ci 
sarà la Messa solenne alle ore 8 e alla 
sera, alle ore 19, ci sarà il bacio della 
Reliquia del Santo.

Decimo anniversario 
deila Chiesa Parrocchiale
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Cronaca ParrocchialeDon Antonio Della Lucia 
e la prima Cooperativa

In un articolo precedente dissi come sor­
sero a Canale d'Agordo e nella Val Biois le 
prime cooperative di consumo e le prime 
cooperative della lavorazione del latte ad 
opera del benemerito don Antonio Della 
Lucia.

Il montanaro non è facile a credere alle 
parole.

Quando don Antonio volle persuadere i 
suoi parrocchiani della grande utilità delle 
latterie cooperative, fu come se stesse par­
lando ai monti : tutti sordi e diffidenti. Non 
valse Tesser figlio della stessa terra, non 
valse l'abito, nè l'animo generoso per esse­
re creduto. La diffidenza fu più forte della 
sua parola pur tanto calorosa e logica.

Don Antonio non perdette il coraggio; si 
fece lui stesso imprenditore-casaro. Compe­
rò il latte da molti privati e lo lavorò in un 
suo casello improvvisato. Qualche malvagio 
incominciò a malignare: «Ecco lo specula­
tore ; ecco la ragione di tanto interessamen­
to ! ».

Al termine della gestione, l'Arciprete ca­
saro radunò tutti i portatori del latte, fece i 
conti in loro presenza e, mostrando a tutti 

una borsa piena di sonanti scudi, disse : 
«Questi sarebbero denari vostri, che ora 
dovreste dividervi, se mi aveste ascoltato; 
ma non avete voluto, e restano miei. Però 
ben volentieri ve li restituirò se vorrete im­
piegarli a fondare una latteria cooperativa».

Di fronte ai fatti i diffidenti parrocchiani 
si lasciarono convincere.

Così, nel 1872, a Canale d'Agordo, per la 
tenace volontà di un sacerdote, sorse la 
prima latteria cooperativa d'Italia.

Don Antonio Della Lucia fu Arciprete di 
Canale dal 1860 al 1898. Dopodiché, con­
sumato dalle lunghe fatiche pastorali e da­
gli anni, si ritirò quale Mansionario a Cavio- 
la, ove chiuse i suoi giorni il 23 aprile 1906.

Canale lo ricorda con questa iscrizione 
sul frontone della sua latteria :

DON ANTONIO DELLA LUCIA
Istitutore primo 

delle latterie sociali 
questi luoghi 

per lui sorti a miglior stato 
con gratitudine non peritura 

con reverenza d'affetto 
benefattore sapiente 
additano ai posteri

« E’ l’affermazione del mistero eucaristi­
co che colà Ci attira; una affermazione che 
vorrebbe essere, se possibile, universale; e 
che, in ogni modo, vuole consolidare forte­
mente ed esprimere, in forma inequivoca­
bile, la fede di tutta la santa Chiesa cat­
tolica nella triplice virtù santifìcatrice del­
l ’Eucaristia:
■ la memoria, che dev’essere in noi incan­
cellabile e palpitante, della passione reden­
trice di Cristo;

ANNO BUONO

Felicemente superata la crisi che da 
due anni sembrava minacciare il mese 
di luglio. Quest’anno si è toccato il nu­
mero record delle presenze di villeg­
gianti durante luglio, che nei suoi pri­
mi quindici giorni e stato di uno splen­
dore senza pari.

VIA FERRATA

Per iniziativa del Club polisportivo 
di Caviola in collaborazione col Co­
mando della Brigata Cadore, si sta 
progettando una via ferrata sulla Cima 
delFAuta orientale, lunga quattrocen­
to metri e con vista panoramica tra le 
più belle delle Dolom iti. E' un passo 
concreto che tende a valorizzare le bel­
lissim e pareti dell’Auta.

AUTORADIORADUNO

La prima fase delle gare per gli 
iscritti della provincia di Belluno che 
parteciparono alVautoradioraduno, si è 
svolta a Falcade presso l ’Azienda di 
Soggiorno. Hanno collaborato alla ma­
nifestazione i dirigenti dell’Automobi­
le Club di Belluno e le autorità locali.

MOSTRA ORIENTALE

Per il quarto anno consecutivo i 
Missionari del P.I.M .E. di Milano han­
no allestito nelle scuole di Marmolada 
una interessante mostra di oggetti o- 
rientali. Gli scorsi anni ottenne sempre 
un lusinghiero successo.

I frutti della mostra scenderanno co­
me un piccolo rigagnolo nel gran mare 
dei bisogni del mondo missionario.

EX CASA PASQUALI

Rimessa a nuovo dopo le alluvioni, 
la grande casa Pasquali acquistata da 
un notaio di Lendinara, è stata trasfor-

m il prodigio reale della presenza sacra­
mentale di Cristo, che vive, convive con la 
Chiesa sua, la fiancheggia, la sostiene, l’ali­
menta, la compagina a sé, la unisce, la ca­
ratterizza, la sublima, la inebria;
■ il preludio escatologico, infine, la pro­
messa cioè della parusia e il pegno proprio 
dell’Eucaristia, del finale e sfolgorante ri­
torno di Cristo al termine della storia pre­
sente delTumanità ».

PAOLO VI

mata in casa per ferie, ad uso della 
parrocchia di Lendinara di Rovigo. E’ 
stata inaugurata il 7 luglio da Sua Ec­
cellenza Mons. Rosina di Rovigo, alla 
presenza di numerose autorità di Len­
dinara. La casa è stata chiamata « Villa 
Città di Lendinara».

FIRENZE - LUMEN

Per alcuni giorni sono stati ospiti 
dellTstituto Lumen alcuni sacerdoti 
della Diocesi di Firenze, guidati dal 
loro Vescovo Ausiliare Mons. Bianchi. 
Hanno scelto la nostra zona per una 
brevissima vacanza. Dopo di aver am­
mirato le più belle località delle Dolo­
m iti, se ne sono ripartiti con un ottimo 
ricordo.

DANTE MORO

Lo scultore del Cristo della nostra 
chiesa, Dante Moro, sta ultimando un 
imponente lavoro, molto ben riuscito : 
le porte della chiesa di S. Stefano di 
Belluno. Con il suo stile inconfondibi­
le sta immortalando nel bronzo le sue 
doti di grande artista, attraverso le 
principali scene della storia sacra, da 
Adamo al Paradiso.

Continuano intanto ad apparire in 
diverse riviste specializzate i giudizi 
più lusinghieri riguardo al Cristo di 
Caviola, ormai entrato nel numero del­
le opere d ’arte.

SPORT INVERNALI 
NEL FRANCOBOLLO

Il 27 luglio è stata inaugurata, nel­
la sala del Municipio di Falcade, la 
mostra filatelica sul tema : « Gli sport 
invernali nel francobollo».

Contemporaneamente e stata allesti­
ta negli stessi ambienti una rassegna 
del libro della montagna curata dall’E­
ditore Tamari di Bologna.

La mostra e la rassegna sono state 
organizzate dall’Azienda Autonoma 
Falcade - Caviola in collaborazione 
con il Circolo Filatelico Agordino.

1 5 AGOSTO

Il 15 agosto, alle ore 10 : Pontifica­
le d ell’Arcivescovo di Ravenna.

La S. Messa delle ore 11 sarà posti­
cipata di un quarto d’ora.

Perchè il Papa andrà a Bogofà ?
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la virtù dei forti2 4 *  an n iversar ia  
del SO agosto

Ogni anno il 20 agosto ritorna a chiederci un 
momento di mesta riflessione.

L’incendio di Caviola e le troppe vite umane 
immolate dalla barbarie, col passare degli anni 
devono sempre più profondamente predicarci 
l ’amore e la fratellanza.

Ricorderemo il 20 agosto del 1944 in questo 
spirito di riflessione.

A suffragio delle vittime di quel tragico gior­
no sarà celebrata nella chiesa parrocchiale, alle 
ore 8, una S. Messa.

Questo invito a pregare desidero sia raccolto 
da tutta la popolazione di Caviola; cliè non sia­
no solo i villeggianti a pregare per i nostri 
morti.

Amore del prossimo
(ALCUNI PENSIERI DI UOMINI GRANDI)

♦  L’amore di Dio e l’amore del prossimo so­
no due porte che si aprono e si chiudono 
assieme. (Kierkegaard)

♦  Una delle vie più diritte per arrivare a
Dio è il fratello. (da «Città nuova»)

♦  Dall’intelligenza che tradisce, dalla mac­
china che asservisce, dal denaro che impu­
tridisce, Signore salvate l’Amore.

(Foilereau)

♦  Nella vita non vi è che un modo per es­
sere felici: vivere per gli altri. (Tolstoi)

♦  C’è tanto bisogno d’amore, ma l’amore 
non si compra, si ha in dono, e non dagli 
nomini, si ha in dono da Dio.
Se tutti ne abbiamo bisogno ci vuole sem­
pre qualcuno che a nome di tutti lo chieda 
a Dio e lo distribuisca.
La società progredisca, ma faccia tesoro di 
chi prega, affinchè la terra non si riduca 
un deserto di scheletri enormi, chiamati 
grattacieli. (Athos Carrara)

La pazienza è
Oggi, purtroppo, i tempi non sono molto 

favorevoli alla pazienza. La vita moderna, co- 

sì tesa ed affannosa, arrischia di renderci 
tutti mezzo nevrastenici. C’è in giro un gran 
numero di gente esaurita; e quando i nervi 
sono stanchi, si resta più irritabili. Povera 
pazienza, residuo di altri tempi, quando si 
camminava a 4 chilometri all’ora! Oggi si va 
a 100, e si vorrebbero affrettare tutte le cose. 
Nei tempi antichi, un uomo volitivo come 
Giulio Cesare, per raggiungere il controllo 
dei propri nervi, aveva preso l ’abitudine, ogni 
volta che si sentiva provocato, di contare fino 
a 20 prima di dare una risposta. E’ difficile 
trovare gente che aspetti così gran tempo a 
rispondere. Si fa tutto tanto in fretta che an­
che chi intende controllarsi, è tentato di chie- 
dex-si se occorra proprio contare fino a 20. 
Non basta 5, o 10 tutt’al più?

A chi debbo la vocazione ?
Un'interessante inchiesta sull'origi­

ne delle vocazioni sacerdotali è stata 
recentemente condotta in diversi pae­
si europei interpellando migliaia di se­
minaristi e di sacerdoti.

Dalle statistiche avute risulta che ì 
fattori di maggior influenza sulle vo­
cazioni sono: il sacerdote, la famiglia, 
e le varie opere cattoliche d'apostola­
to.

Le proporzioni sono le seguenti : la 
influenza di un sacerdote è risultata 
determinante per il 43 per cento ; l'in­
fluenza della famiglia è stata ricono­
sciuta dal 24 per cento di tutti i semi­
naristi ; quella delle opere di azione 
cattolica dal 22 per cento dei ragazzi 
dei seminari.

■
Il guaio è che non si può modificare il cuo­

re umano. Sono i meccanismi tecnici che si 
possono far marciare più in fretta; qui si può 
raggiungere anche la velocità dei missili. Ma 
l’animo umano richiede sempre lo stesso 
tempo di prima; come il grano, che vuole gli 
stessi mesi per maturare; le piante da frutto, 
la vite o l’olivo, che vogliono ancora gli anni 
che occorrevano una volta. La vita dei campi 
è una grande maestra di pazienza. Seminata 
un’area, non si può pretendere che la roba 
venga su subito. Viene su a poco a poco, con 
progressi insensibili. Non bisogna aver fret­
ta! Ecco di che cosa abbiamo bisogno noi 
moderni: essere capaci di attendere.

Ci sono circostanze in cui non saper atten­
dere arrischia di rovinare tutto. Quando An­
nibaie scese in Italia, e Roma si trovò con un 
esercito nemico che scorrazzava per la peni­
sola, Quinto Fabio Massimo, che fu sopran­
nominato appunto «il temporeggiatore», capì 
che un avversario formidabile come quello 
non poteva essere affrontato con l’imprepa­
razione che regnava tra le file romane, e tirò 
in lungo, cercando di stancarlo, senza mai 
venire ad una battaglia campale. Ad un cer­
to punto l ’opinione pubblica che reclamava 
una decisione, mise da parte il Temporeggia­
tore e gli sostituì Terenzio Varrone, con l’in­
carico di impegnare a tutti i costi Annibaie 
in combattimento. La battaglia si svolse a 
Canne, ma fu una disfatta memoranda, che 
precipitò Roma nel periodo più critico di tut­
ta la sua storia. La fretta aveva dunque gua­
stato tutto.

Bisogna proprio esser capaci di padroneg­
giare i nervi e far le cose con calma. La cal­
ma dà risultati sorprendenti. Provate a ripu­
lire un abito dal fango quando è ancora ba­
gnato; invece di pulirlo, lo sporcate di più. 
Basta aspettare quando è secco e vien via co­
me niente. Raccomanderemo dunque di com­
battere il nervosismo che è uno dei maggiori 
difetti del nostro tempo, e insidia l ’armonia 
delle famiglie, seminando una moltitudine 
di guai.

■

Tra i negri del Madagascar corre questo 
suggerimento: se hai litigato con un compa­
gno e ti vien voglia di ammazzarlo, siediti 
prima, e fuma la pipa fino in fondo.

Quando avrai fatto una bella pipata, co- 
mincerai a pensare che la morte, in fin dei 
conti, è una punizione troppo grave, e potreb­
bero bastare un po’ di bastonate ben assesta­
te. A questo punto carica una seconda volta 
la pipa e fumala tutta. Dopo che l ’avrai fu­
mata, non ti sembreranno necessarie neppu­
re le bastonate, e penserai che con un po’ di 
parole secche si può dare una buona lezione.

Carica allora una terza volta la pipa e fu­
mala per intero. Ti persuaderai che è meglio 
lasciar perdere e far finta di niente.

Stiamo imitando dai negri i ritmi musicali 
e la spontaneità figurativa. Imitiamone an­
che il buon senso.

Giudizio morale dei film di prossima visione
CINEMA DOLOMITI - FALCADE 

MESE DI AGOSTO 
1-2 «F.B.I. Operazione Gatto» - TUTTI.
3-4 «3 uomini in fuga» - TUTTI con riserva.
5-6 «Vivere per vivere» - SCONSIGLIATO.

7 «Non per soldi ma per denaro» - ADULTI. 
8-9 «Cenerentola» - TUTTI.

10-11 «A. 007 si vive solo due volte» - (non clas­
sificato).

12-13 «Come rubare un milione di dollari» - A-
DULTI.

14-15 «Mary Poppins» - TUTTI.
16 «A ciascuno piace caldo» - (non classifi­

cato).
17-18 «Arabella» - (non classificato).
19-20 «Masquerade» - (non classificato).

21 «Paperino e C. nel Far West» - TUTTI. 
22-23 «Massacro a San Valentino» - (non classi­

ficato).

24-25 «Il ritorno dei magnifici 7» - ADULTI.
26-27 «Papà cosa hai fatto in guerra?» - SCON­

SIGLIATO.
28 «Signori e signore» - SCONSIGLIATO.

29-30 «7 winchesters per un massacro» - SCON­
SIGLIATO.

31 «Hombre» - SCONSIGLIATO.
MESE DI SETTEMBRE 

1 «Hombre» - SCONSIGLIATO.
2-3 «Come far carriera senza lavorare» - (non 

classificato).
4 «I ponti di Toko-ri» - ADULTI.

5-6 «Otto in fuga» - (non classificato).
7-8 «Quiller memorandum» - ADULTI con ri­

serva.
14-15 «Incidente» - (non classificato).
21-22 «A noi piace Flint» - SCONSIGLIATO.
28-29 «Il lungo, il corto, il gatto» - TUTTI con 

riserva.
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PER LE OPERE PARROCCHIALI:
Assunta 1967

L uchetta A ntonio lire 1000; D a P ian Lina 2000; 
M urer G iovanni 5000; Rossi - Bottazzi - Bonfi- 
glioli 3000; Fol E rnesto 1000; Tomaselli Elio 1200; 
Pescosta G iovanni e G erm ano 1500 ; Follador 
Antonio 400; E rm anno M attioli 2000; N art Aure­
lio 1000; Follador G iovanni 1000; Tabiadon Pie­
tro  1000; Dell’È va Francesco 500; Quagliati Ro­
berto 10.000; De Biasio M aria 500; Luciano Fol­
lador 1000; C agnati M aria 1000; Cagnati Enrico 
e Franco 500; Zulian Evelina 1000; De Gasperi 
M aria 1000; Q uagliati G iovanni 1000; De Bia­
sio A ntonio e G iovanni 1000; Seardanzan M assi­
m iliano 1000; De Biasio Igino 300; De Biasio 
Giuseppe 1000; C agnati G iovanni 1000; Fazio 
M aria G iuliana e Ugo 1000; Zulian Angelo fu 
G iovanni 1000; Pescosta F ortunato  1000; Pesco­
sta  B runo 500; De V entura M argherita  3000; 
M artelli Giampaolo 2000; V alt Serafino 500; fa­
miglia Tenarolo 1000; dott. Romolo Pietrobelii 
10.000; A ntonio Seardanzan 5000; Busin G iovan­
ni 5000; farri. Puglisi 1000; fam . F om asier 10.000; 
Soppelsa G iusto 1000; Busin Enrico 1000; Frida 
Ballini 5000; Sergio L uchetta  5000; De Gasperi 
M artino  1000; prof. Nicolò L ipari 5000; Attilio 
Pasquali 1000; Prim o Presidente Corte d ’Appello 
Firenze 5000; Fontanive C lem entina 3000; Poli 
M aghenzani 5000; Trivellato A ntonio 1000; Al­
bergo P ineta 5000; prof. Troilo 1000; A ntonio De 
Biasio 1000; Della G iacom a E nrico 2000; dott. 
E tto re  Slaviero 10.000; De Biasio Silvio - De Pel­
legrini S an te  2000; De Felip Gino 1000; De Lau­
ra  R oberto 3000; F en ti R ino 1000; Ganz Carlo 
1000; Ganz S an to  1000; a ltri N. N. 23.715; Costa 
M arcello 500; De Mio G iovanni 10.000; Costa 
V ittorio 1000; fam . M irone 1000; Busin Emilio 
2000; F en ti Cirillo 2000; Busin Alfredo 500; Fu- 
ser F ortunato  1000; fam. V enerando 2000; Busin 
Giulio 1500; Pasquali Vincenzo 1000; Tomaselli 
R inaldo 1000; Z anu tta  - Pellizzoni 3000; Zulian 
S an te  500; Zulian Elio 500; Valt G iovanni (Pes- 
soliva) 1000; V alt A ttilio 1000; Valt M addalena 
1000; Valt A ndrea 500; S trin g a ri M ario 1000; Zu­
lian Guido e padre 2000; Decima Egidio 1000; 
fam . Cecchinolo 1000; Carli Teresa 500; gen. Ni­
no Sozzani 5000; prof. D an te  B ettin i 5000; do t­
to r  Giuseppe Rossi 2000; fam . Sartorello  3000; 
Pasquali Giulio 1000; Tomaselli O rsolina 1000; 
D a R if Gino 1000; Zulian Severino 1000; De G a­
speri Pacifico 2500; Costa Emilio 1000; De G a­
speri M arino 1000; Costa O tto rino  5000; N. N. 
5000; N. N. 200; N. N. 200; N. N. 300; N. N. 90; 
a ltri 38.300; Pellegrinon E rnesto  Silvio 3000; Pel- 
legrinon Idea 500; rag. Renzo Mazzini 1000; Del­
la G iacom a Serafino 1000; V alt Felice 2000; Co­
s ta  Angelo 1500; De Mio Tarsilio 1000; G anz 
Giuseppe fotografo 2000; Della G iacom a Ama­
lia 2000; Dino Soia 3000; Costa S tefano 5000; 
Millo Sevich 1000; Pellegrinon Giuseppe 2000; 
brig. Zuin 1000; Ganz Felice 1000; Trabucco 
1000; De Biasio M anlio 3000; geom. Albano Claut 
2000; Busin Erm enegildo 1000; De Mio M aria fu 
Celeste 1500; G uidolin F ranch in i 3000; Busin 
Cesare 500; Pellegrini 2000; Z angrandi Luigi 
1000; Pollazzon Angelo 5000; B usin Elvira 1000; 
Pettenò  500; B usin M arino 1000; fam . Della S tel­
la 3000; M anetti Verzé 1000; fam . B erton 1000;

Ganz Roberto 1000; Angelo Busin fu Fel. 2000; 
Adolfo Busin 2000; Frovò Fortunato  500; Busin 
Gino 1000; Busin Angelo falegname 1000; Gio­
vami Ugo 1000; Giacomo Fontanelle 3500; Bri- 
sto t 500; Zulian B enedetto 1000; Busin Silvano 
500; Cappello A ttilio 10.000; Chiappini Giusep­
pe - Cappello Antonio 2000; fam. G aiotti 10.000; 
Serafini G iovanni 2000; De Gasperi Angelo 1000; 
Valt Ilio e Rizieri 2000; Valt Angelica ved. Zu­
lian  500; Scola Valentino 1500; Grassi Saladino 
2000; De V entura - Busin 2000; Piccolin M aria 
v. S trim  500; a ltri 24.170; Valt Rosa 500; Zulian 
Attilio fu Ant. 1000; Valt Mario 1000; Valt Ma­
ria  Froi 600; fam. M arcolin 500; Ganz Rosa Valt 
500; Zulian Silvio 1000; Valt Maurizio - Zandò 
Rodolfo 500; Valt G iovanni T ito t 1000; Pasquali 
M aria 500; Zandò Valentino 500; Da R if Cele­
stina  100; Zulian Luigi 300; Zulian Prim o 1000; 
fam. G olfetto 1000; Teresa Corte 500; Zandò 
G iovanna 1000; Valt Tranquillo 500; Valt A nto­
nio fu F. 1000; Sem inario di Ravenna 10.000; 
Seardanzan Giusto 2000; Persico B runo 1000; 
Busin Elio 500; Xaiz Luigi 1000; Xaiz Candido 
1000; Busin Olimpia 1000; Busin Silvio 1000; fa­
miglia Trevisani 2000 ; Busin Beniam ino 1000 ; 
Busin G iovanni 2000; Busin Guido 1000; De Bia­
sio Celestino 1000; Bortoli Eugenio 1000; De Bia­
sio Serafino 1000; Bortoli G iovanni 1000; Bortoli 
Celeste fu Ag. 3000; C ostenaro G iovanni 2000; 
Ronchi Ghizaele 500; Da R if Giuseppe 1000; 
Bortoli Luigi 2000; Valt Luigi 1000; Valt Luciano 
500; Pagnan Corrado 1000; Bortoli Umberto 
1000; Bortoli Rosa v. Seardanzan 2000; L uchetta 
Luigi 2000; Bortoli Attilio 10.000; E ttore Bortoli 
1500; De Gasperi Serafino 1000; Bortoli Angelo 
500 ; Bortoli A ntonio 500 ; Bortoli Silvio 1000 ; 
Da R if Antonio fu  Silvio 200; Negri E rnestina 
1000; D a R if Silvestro 1500; Seardanzan Seba­
stiano 500; Da R if Orsola v. Seardanzan 1000; 
Zanganaro R. 300; Fenti Angela 1000; Cozzi G iu­
d itta  1000; B ortoli Orsola 1000; Campagnali - 
Vassallo 1000; Da Rif Antonio fu Francesco 
1000; N. N. 1000; Seardanzan Biagio 1000; Valt 
Elvira M arianna 1000; De Gasperi Pacifico 500; 
Seardanzan Mario 1000; Seardanzan E nriche tta  
500; Pasquali G iovanni 1000; Pasquali Giulio fu 
B att. 1000; Tabiadon Giuseppe 500; A ndrich I ta ­
lia v. Valt 1000; a ltri 14.335; Xaiz Amedeo 1500; 
Guido M urer 2000 ; A lessandro Tavoloni 1000 ; 
De Gasperi Gaspare 1000; De V entura V ittoria 
600; L uchetta M aria 1000; M inotto Celeste 1000; 
De V entura Candido 1000; Pietro M inotto 1000; 
De V entura B attista  200; De V entura Corrado 
1000; De V entura Adolfo 700; Dalle C ort Rosa 
1000; L uchetta Nicolò 5000; Piaz Emilia v. Mi­
no tto  1000; M inotto  G iovanni 1000; M inotto  Na­
zareno 1000 ; Xaiz Giacomo fu  Giacomo 1000 ; 
do tt. Riccardo Santel 500; M urer M ario 1000; De 
V entura M addalena v. De V entura 500; De Ven­
tu ra  Angelo 1000; C agnati S an te  600; De Ven­
tu ra  Giulio 3000; sorelle M icheletto 1000; De 
V entura A ntonio 1000; C ontessotto  Domenico 
1500; L uchetta da M alnate (VA) 1000; M ichelet­
to Um berto 1000; M arenghi Giuseppe 1000; De 
V entura Guido 1000; Valt Carlo - L uchetta 1000; 
Bortoli Augusto 1000; C. Bortoli 3000; Bortoli 
Fiore 1000; Valt B enedetto 1000; Seardanzan Ce­

sare 1000; Silvio De Mio 500; C aberlutto 1000; 
Graziosa F en ti 2000; Crepaz Sergio 500; Fenti 
Libera 500; Fenti G ianni 1000; Schiavinato Ce­
lio 1000; Sartori Narciso 1500; Crivellali 1000; 
Ganz Ernesto fu A nt. 1000; Volo Liliana 500; 
fam. Tom at 500; fam. Casanato 1000; Costa G iu­
seppe 1000; Valt Gino T itot 1000; Costa Celeste 
Follador 1000; Njka 2000; Cavallin Silvano 10.000; 
Del Din Giovanni 2500; Da Lio 500; Marcuzzo 
2000; Sol 1000; De Valier Luigi 1000; G alletto  
Egidio 500; A ndrich Maria Padin 500; altri 
23.885; dott. G iancarlo Baessato 3000; dott. Gia- 
comazzi 1000; fam . Allegranzi 2000; fam. M on­
tin i 1000; De Pellegrin Armando 1000; Ganz Fe­
derico 1000; Fabris Samm ito 2000; Giolai Paolo 
1000; G aiardi Giuseppe 1000; S trim  Amabile in 
Zamateo 330; Bianchi Agostino 2000; fratelli 
Valt ai Ronch 5000; Pescosta Giordano 1000; 
Ganz G iovanni 1000; A ntonietta Casari S trim  
2000; Ronchi Giuseppe 5000; fam. Aricò 1000; Lu­
ciano Caprioglio 5000; Ganz M aria Rosa e fam i­
glia 1650; Valt Aldo 1000; Zulian Attilio 500; Valt 
V irginia 1000; R a tti Bombassei 1000; fam. Silve- 
stron i 500; V. A. 1000; Scacciati L aura 2000; 
Ganz Giancarlo 500; P la ttner 400; Turcato R en­
zo 500; Z anchetti 5000; Valt Davide 1000; Pesco­
sta Stefano 200; Valt P ietro Augusto 600; Valt 
Luigi 500; Valt V ittorio 1000; fam. Soppelsa 1000; 
Tabiadon Massimo 200; Brusi PierAntonio 500; 
R ioni 1000; Tabiadon Luigi 1000; S tanghellini 
2000; Vianello Domenico 3000; Costa Celeste Me- 
naia 3000; Xaiz Gemma 2700; Silvio Pescosta 
1000; M inotto Virgilio 500; Pescosta G iovanna 
fu F ort. 500; M aria Dell’Èva in M inotto 500; 
fam. F urlan  1000; Tabiadon Celeste fu  Paolo 
1000; dott. Sergio Barbi 1500; G iovanni Pellegri­
non 5000; Concas M aria 1000; F en ti Prim o 1000; 
Unguagliati Tiziano 500; Faresini 500; De Mio 
Giacomo 1000; Busin Bruno 1000; Da R if Silvio 
1000; Pedini V anna 2000; De Mio Emilio e fam i­
glia 800 ; fam. Monaco 1000 ; De Mio A ntonio 500 ; 
F en ti E rnesto 5000; De Mio M arino 6000; N. N. 
5000; De Mio Giulio 1000; a ltri 64.830; Travedi 
1000; De Mio Ottavio 1000; Ganz E nriche tta  e  
Attilio 2000; De Mio Filom ena 500; Costa Gio­
vanni Follador 1000; Ruffo Noemi in Colombo 
1000; F en ti Giuseppe 1000; Barbato 1000; S tefani 
Arm ando 500; P inam onti 3000; Im periali 500; 
Da R if Egisto e G iovanni 5000; Sacchi 1000; Bez, 
Alfredo 1500; fam. Capra 1000; N. N. 3000; dott* 
A ntonio Baligan 25.000; Boscolo 3000; N. N.. 
1000; Pietro Bazzi 10.000; Busin M aria 10.000; 
Moro Alberto 1000; altri 3000; Egidio Vianelli 
10.000; Mons. Franciosi 20.000; fam . Trevisan 
5000; N. N. 1000; Seardanzan F ioretto  1000; Co­
sta Brigida 1000; dott. Giuseppe Criconia 30.000; 
De V entura G iovanni fu Candido 1000; De Ven­
tu ra  Silvio 500; De V entura S an te  500; Cagnati. 
B runo 500; De V entura Mario 1000; N. N. 10.000; 
De Gasperi Gino 1000; Da R if Dorina 500; D a  
Pos Edoardo 10.000; N. N. 5000; Dell’Èva A nto­
nio 1000.

Col permesso dell’au to rità  ecclesiastica 

Sac. Rinaldo Sommacal - D irettore responsabile 
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